
 

N°: 117 del 29/10/2020  
 

 COMUNE DI FORLIMPOPOLI
   PROVINCIA DI FORLI' - CESENA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

  OGGETTO : PROCEDURE PER INSTALLAZIONE DI  STRUTTURE TEMPORANEE 
ESTERNE

L'anno   (2020)  addì  ventinove  del  mese  di  Ottobre  alle  ore  17:30 nella  sala  delle 

adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di  

legge.

Presiede  l'adunanza  GARAVINI  MILENA  nella  sua  qualità  di  Sindaco  e  sono 

rispettivamente presenti ed assenti giustificati i seguenti sigg.:

  Presente  
1) GARAVINI MILENA - Sindaco S
2) BEDEI ELISA - Assessore S
3) BONETTI ADRIANO - Assessore S
4) PEPERONI GIAN MATTEO - Assessore S
5) PIGNATARI SARA - Assessore S
6) RAMBELLI PAOLO - Assessore S

Totale Presenti: 6 Totale assenti: 0

Con l' assistenza del SEGRETARIO GENERALE DOTT PISACANE ALFONSO

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.



Premesso  che  il  Consiglio  dei  Ministri  ha  prorogato  al  31  gennaio  2021  lo  stato  di 

emergenza per Covid-19 e con il  DL 7 ottobre 2020 ha disposto le principali  proroghe 

consequenziali (GU Serie Generale n. 248 del 07-10-2020);

Tenuto conto inoltre dei recenti DPCM del 18 ottobre 2020 e del recente DPCM del 24 

ottobre 2020, i quali contengono fra le altre cose misure di variazioni degli orari di tutte  le 

attività di ristorazione, che possono rimanere aperte dalle ore 5:00 alle ore 18:00, con 

consumo al tavolo e con un massimo di quattro persone per tavolo (salvo che siano tutti  

conviventi);

Ritenuto che  ad integrazione delle disposizioni emergenziali che sono state e saranno 

introdotte  dal  Governo Nazionale e Regionale sia  necessario declinare anche a livello 

locale un quadro di misure ed azioni a supporto del tessuto economico  di Forlimpopoli;

Richiamata a tal proposito la Delibera di Giunta Comunale n 47 del 15-05-2020 “Misure 

per  favorire  la  ripartenza  del  tessuto  produttivo  cittadino  a  seguito  della  crisi  legata  

all'emergenza “Covid-19”: indirizzi”, in particolare relativa a:

1. Concessione Temporanea Gratuita,   fino al 31/12/2020, in tutto il territorio comunale, 

di nuovi utilizzi dello spazio pubblico (fino al max del 50 % della superficie interna di 

somministrazione)  o  ampliamenti  degli  esistenti  (fino  al  50  %  dell'occupazione 

esistente), per l'installazione di ombrelloni-sedie-tavolini, per soddisfare le esigenze 

degli esercenti di  Pubblici Esercizi (Bar, Pizzerie, Ristoranti), Attività Artigianali di 

prodotti  alimentari  (compresi  panificazione  e  prodotti  da  forno),  per  le  quali  è 

ammesso il consumo sul posto senza somministrazione; la tipologia di arredo dovrà 

rispettare quanto definito dal Regolamento dei Dehors vigente (Delibera CC n. 79 

del 27-12-2019), con riferimento alla tipologia leggera 1);

notevole è stato l'interesse da parte degli esercenti di pubblici esercizi per tale misura e ad 

oggi sono state rilasciate ben n.16 autorizzazioni di questo tipo, con tempi medi di rilascio 

di 5 gg lavorativi;

 2.  A  umento del fondo Shopping Pellegrino   di ulteriori € 7.000,00 (settemila/00 euro), 

per l'installazione di Tende ed Ombrelloni, con tela  e scritte del colore/pantone del  

brand  Shopping  Pellegrino,  con  possibilità  per  tutto  il  territorio  comunale,  di 

erogazione fino al 50 % della spesa sostenuta e fino ad un massimo di € 500,00 

(cinquecento/00  euro)  per  ogni  richiesta,  con  obbligo  per  il  Centro  Storico  e 

Perimetro  della  Città  Artusiana,  di  installazione  di  tende/ombrelloni  con  queste 

caratteristiche. 



anche questa azione ha trovato interesse, registrando ad oggi n. 6 concessioni  di 

contributi ad esercenti, per un importo complessivo di circa €. 2.800,00 (anno 2020),  

risultando  presenti  adeguate  risorse  finanziarie  per  ulteriori  contributi  anche  per 

l'anno 2021;

Ritenuto opportuno,    visto  il  perdurare dello stato di  emergenza epidemiologica di  cui   

sopra,     prorogare  la  validità  della  Delibera  n.  47/2020  per  la  azione  n.  1  sopra   

descritta,    per    ulteriori 5 mesi dalla scadenza e quindi fino al 31-05-2021  , al fine di   

favorire le attività di pubblico esercizio, nel rispetto degli adempimenti sul “distanziamento 

sociale”;

Tenuto  conto inoltre  dell'imminente  periodo  invernale,  il  quale  determinerà  una 

necessaria  esigenza di  chiusura  temporanea dei  Dehors  per  gli  avventori  dei  pubblici 

esercizi e che quindi è necessario prevederne in via straordinaria la chiusura, al fine di  

poter mantenere il rispetto degli adempimenti sul “distanziamento sociale”;

Richiamato a tal  proposito  il  vigente  “Regolamento  per  la  Disciplina    dei  Dehors  del   

Comune  di  Forlimpopoli”,  approvato  con  Delibera  CC  n.  79  del  27-12-2019,  il  quale 

consente  la  realizzazione dei  Dehors (anche chiusi)  in su aree pubbliche, su aree di 

proprietà privata gravate da servitù di uso pubblico (costituite nei modi di legge), o su aree  

private, a carattere temporaneo, stabilendone le tipologie, i materiali e le caratteristiche 

tecniche degli elementi,  in relazione ai contesti urbani di riferimento (dentro o fuori dal  

centro storico)  e alla tipologia di esercizio dell'attività (vedasi art. 2 e 4 del regolamento 

stesso);

Vista tuttavia  l’art. 264 della Legge 17.07.2020 n. 77, di conversione del D.L. 34/2020 

(c.d. Decreto Rilancio), recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da 

COVID 19”, il  quale contiene disposizioni atte a garantire la  massima semplificazione, 

l’accelerazione dei procedimenti amministrativi e la rimozione di ogni ostacolo burocratico 

nella  vita  dei  cittadini  e  delle  imprese  in  relazione  all’emergenza  COVID-19  e  in 

particolare alla lettera f) del citato articolo che stabilisce: 

“... f) gli  interventi, anche edilizi,  necessari ad assicurare l’ottemperanza alle misure di  

sicurezza prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19 sono comunque  

ammessi,  secondo  quanto  previsto  dal  presente  articolo,  nel  rispetto  delle  norme  

antisismiche,  di  sicurezza,  antincendio,  igienico-sanitarie,  di  tutela  dal  rischio  



idrogeologico e di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Detti interventi, consistenti in  

opere contingenti e temporanee destinate ad essere rimosse con la fine dello stato di  

emergenza,  sono  realizzati,  se  diversi  da  quelli  di  cui  all’articolo  6  del  decreto  del  

Presidente  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  previa  comunicazione  

all’amministrazione  comunale  di  avvio  dei  lavori  asseverata  da  un  tecnico  abilitato  e  

corredata  da una dichiarazione del  soggetto  interessato  che,  ai  sensi  dell’art.  47  del  

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attesta che si tratta di  

opere  necessarie  all’ottemperanza  alle  misure  di  sicurezza  prescritte  per  fare  fronte  

all’emergenza sanitaria da COVID-19. Per tali interventi, non sono richiesti i permessi, le  

autorizzazioni  o  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati  eventualmente  previsti,  ad  

eccezione dei titoli abilitativi di cui alla parte II del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  

42. (omissis)”; 

Richiamato inoltre il DL Semplificazione, del 16 luglio 2020, n. 76  (GU n. 228 del 14-9-

2020  -  Suppl.  Ordinario  n.  33),  il  quale  all'articolo  10  comma 5  dispone  :  “...Non  e'  

subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del Codice  

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la  

posa in opera di elementi o strutture amovibili sulle aree di cui all'articolo 10, comma 4,  

lettera g), del medesimo Codice, fatta eccezione per le pubbliche piazze, le vie o gli spazi  

aperti  urbani  adiacenti  a siti  archeologici  o ad altri  beni  di  particolare valore storico o  

artistico.  Con decreto del  Ministro  per  i  beni  e  le  attività  culturali  e  per  il  turismo, da  

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del  

presente decreto, sono definite le modalità di attuazione del presente comma”;

Tenuto  conto  che  il  Regolamento  per  la  disciplina  dei  Dehors  del  Comune  di 

Forlimpopoli, sopra citato già prevede che :”...Per casi particolari adeguatamente motivati,  

è consentito derogare le superfici e le condizioni di attuazione, previa presentazione di  

progetto  all’ufficio  competente  e  successiva  approvazione  di  Delibera  di  Giunta  

Comunale”; 

Ritenuto opportuno quindi, visto il perdurare dell'emergenza epidemiologica,   concedere   

in via temporanea, fino al 31-05-2021, in tutto il territorio   comunale, la possibilità di riparo   

laterale  dei  Dehor  leggeri  su  suolo  pubblico  e  su  suolo  privato,  in  deroga parziale  al  

Regolamento dei Dehor vigente, per ciò che attiene: 



1) Centro Storico,     realizzazione della Tipologia n. 3, ad esclusione della pedana, in 

deroga parziale  al  Regolamento dei  Dehor  per  ciò  che attiene la   possibilità  di  

installazione di  panneli  anti-vento anche in plexiglass,  o con teli  verticali  di  tipo 

avvolgibile in PVC o materiale similare comunque trasparente;

2)    Fuori dal Centro Storico,   realizzazione fino alla della Tipologia n. 4, ad esclusione 

della pedana, in deroga parziale al Regolamento dei Dehor per ciò che attiene le 

caratteristiche degli elementi di sostegno, i materiali e le altezze, adottando sistemi 

con strutture e materiali leggeri, amovibili e smontabili;

Ritenuto  di  assoggettare, al  fine  di  ridurre  i  tempi  procedimentali,  le  istanze  di 

installazione su suolo pubblico e privato la chiusura dei Dehors di  cui sopra, alla sola 

comunicazione al Protocollo Comunale, della data di avvio dei lavori e di rimozione delle  

medesime opere, utilizzando l’apposita modulistica regionale prevista per gli interventi di  

cui all’art.  7, comma 1 lett.  f),  della Legge Regionale n. 15/2013 e s.m.i.,  allegando lo 

schema  progettuale  e  l'asseverazione  a  firma  di  tecnico  professionista  abilitato,  di 

conformità  alle  normative  sovraordinate,  quali  in  particolare strutture,  impianti,  requisiti 



igienico sanitari, abbattimento barriere architettoniche , Codice della Strada, nonchè D.Lgs 

42-2004;

Tenuto conto che le azioni sopra elencate sono state condivise, seppur in via d'urgenza, 

con le principali Associazioni di Categoria, le quali in generale hanno condiviso e accolto  

le proposte, auspicando una collaborazione anche nell'attuazione delle stesse;

Visti:  

Il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” (TUEL); 

Lo Statuto del Comune di Forlimpopoli;

Acquisiti :

 parere  favorevole  di  Regolarità  Tecnica, di  cui  all’art.49  comma 1  del  Dlgs  n. 

267/2000 da parte del Responsabile del VI Settore;

Ribadito  che  sussistono  motivate  ragioni  per  considerare  le  misure  sopra  elencate 

necessarie  a  far  fronte  ad  oggettive  situazioni  di  interesse  pubblico,  che  rivestono 

carattere di necessarietà ed urgenza;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. DI  STABILIRE  LE  SEGUENTI  AZIONI a  sostegno  e  supporto  del  tessuto 

economico di Forlimpopoli:

A)  PROROGA  VALIDITA'  della  Delibera  n.  47/2020,  fino  alla  fine  del  periodo 

emergenziale e comunque non oltre il 31.05.2021 (ulteriori 5 mesi dalla scadenza della 

delibera),  al  fine  di  favorire  le  attività  di  pubblico  esercizio  nel  rispetto  degli 

adempimenti sul “distanziamento sociale” della seguente misura:

- Concessione Temporanea Gratuita, in tutto il territorio comunale, di nuovi utilizzi dello 

spazio pubblico (fino al max del 50 % della superficie interna di somministrazione) o 

ampliamenti degli esistenti (fino al 50 % dell'occupazione esistente), per l'installazione 

di  Dehors  leggeri  (ombrelloni-sedie-tavolini-antivento-  coperture  leggere),  per 

soddisfare le esigenze degli esercenti di  Pubblici Esercizi  (Bar, Pizzerie, Ristoranti), 

Attività Artigianali di prodotti alimentari (compresi panificazione e prodotti da forno);



B) CONCESSIONE IN VIA TEMPORANEA,   fino alla fine del periodo emergenziale e 

comunque non  oltre  il  31.05.2021,  in  tutto  il  territorio  comunale  (suolo  pubblico  o 

privato),  della possibilità del   riparo laterale dei  Dehor leggeri,  in deroga parziale al   

Regolamento dei Dehor vigente (Delibera CC n.79-2019), per ciò che attiene: 

Centro  Storico,     realizzazione  fino  alla  della  Tipologia  n.  3,  ad  esclusione  della 

pedana, in deroga parziale al Regolamento dei Dehor per ciò che attiene la  possibilità 

di  installazione di  panneli  anti-vento anche in  plexiglass,  o con teli  verticali  di  tipo 

avvolgibile in PVC o materiale similare comunque trasparente, amovibile e smontabile;

Fuori dal Centro Storico,     realizzazione fino alla della Tipologia n. 4, ad esclusione della 

pedana, in deroga parziale al Regolamento dei Dehor vigente (Delibera CC n.79-2019) per 

ciò  che  attiene  le  caratteristiche  degli  elementi  di  sostegno,  i  materiali  e  le  altezze, 

adottando sistemi con strutture e materiali leggeri, amovibili e smontabili;

C)  RIDUZIONE  DEI  TEMPI  PROCEDIMENTALI, assoggettando  le  istanze  di 

installazione su suolo pubblico e privato di chiusura dei Dehors di cui sopra, alla sola 

comunicazione al Protocollo Comunale, della data di avvio dei lavori e di rimozione 

delle  medesime  opere,  utilizzando  l’apposita  modulistica  regionale  prevista  per  gli 



interventi di cui all’art. 7, comma 1 lett. f), della Legge Regionale n. 15/2013 e s.m.i.,  

allegando lo schema progettuale e l'asseverazione a firma di tecnico professionista 

abilitato,  di  conformità  alle  normative  sovraordinate,  quali  in  particolare  strutture, 

impianti, requisiti igienico sanitari, abbattimento barriere architettoniche, Codice della 

Strada, nonché D.Lgs 42-2004;

3. DI  DARE  ATTO  CHE  in  caso  di  entrata  in  vigore  di  disposizioni  nazionali   e  

regionali in materia, tali misure se in contrasto, potranno subire variazioni 

in adeguamento/recepimento, rinviando quindi ad successivo atto.



Letto e sottoscritto:

Il SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

GARAVINI MILENA    DOTT PISACANE ALFONSO

Destinazioni:

 Capo Settore Segreteria AA.GG. SS.DD.
Capo Settore Bilancio e Finanze
Capo Settore Scuola, Cultura, Servizi Sociali e Sport
Capo Settore Lavori Pubblici, Patrimonio e Progettazione
Capo Settore Edilizia Privata, Territorio ed Ambiente

Altri:

Anagrafe delle Prestazioni
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